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Da: lamberto.montanari@libero.it

Inviato: giovedì 13 settembre 2012 17:48

A: lamberto.montanari@libero.it

Oggetto: il TRIBUNALE DI  TRIESTE sulle prove INVALSI: rientrano nei doveri del docente...

Allegati: SENTENZA INVALSI TRIBUNALE DI TRIESTE.pdf

ANP-CIDA Emilia Romagna 
 
Oggetto: sentenza del Tribunale di Trieste: le prove invalsi rientrano nei doveri del docente. Il collegio docenti non 
può deliberare in senso contrario 
 
Cari Colleghi Dirigenti, 
con soddisfazione personale e professionale (come collaboratore del SNV e come studioso delle questioni relative 
alla valutazione degli apprendimenti) Vi invio il testo della sentenza del Tribuanle di Trieste che rigetta il ricorso di una 
docente che aveva accusato il proprio Dirigente e quindi il Ministero per  "aver patito lesione sia della propria dignità 
professionale che psicofisica stante la sofferenza psicofisica patita dalla lavoratrice..." poichè essendosdi rifiutata di 
somministrare le prove alla sua classe, dopo diverse precise disposizioni di servizio, le stesse prove erano state 
(giustamente) affidate, per la somministrazione agli alunni, ad altro docente appositamente incaricato dal Dirigente. 
La ricorrente pretendeva che non avvenisse la somministrazione nè nella sua classe nè nell'Istituto scolastico 
sostenendo, come ancora qualcuno insiste ad affermare, che la somministrazione vada deliberata dagli organi 
collegiali e di sicuro non effettuata. 
Va letta la motivazione della ricorrente al Giudice del lavoro, soprattutto per coglierne i toni al limite del tragicomico, 
toni che conseguono inevitabilmente quando tali motivazioni sono "fondate" solo su antagonismi ideologici d'antan. 
Ma c'è ancora chi vive di antagonismo, ideologia conditi con datato senso del teatro. 
Va letta soprattutto l'eccellente motivazione del Giudice che ripercorre con rigore straordinario norme e regolamenti, 
cogliendone tutta l'importanza per il loro valore, nel senso del miglioramento della  qualità del servizio dell'istruzione e 
della scuola tutta.  
E non dispiace infine che sia la parte ricorrente (e perdente) a dover corrispondere le spese dell'inutile lite. 
Un caro saluto 
Allego il testo della sentenza per utilissima lettura 
Lamberto Montanari 
(pres.reg.ANP-CIDA E.R.) 

 

 

 














